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ÙLTIME U n i t à NOTIZIE 
AMMONENDO CONTRO OGNI MANOVRA DILATORIA 

lo stampo di Borni solectto 
il viaggio di Adenauer o Mosco 

/ / cancelliere sostiene, in una intervista ad un'agenzia americana, 
la necessità di avviare prima delle conversazioni preparatorie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 9. — Il cancel­
liere Adenauer ha dichiarato 
oggi.* in una intervista con­
cessa all'inviato speciale di 
una agenzia di stampa statu­
nitense, di essere favorevole 
a negoziati con l'URSS « al 
massimo livello », ma, egli 
lia pioseguito, « non &1 può 
giungere subito ad una con­
ferenza » con i sovietici, es­
sendo necessario chiarire pri­
ma dell'incontro « alcune 
questioni preliminari » Eolle-
vate dalla nota dell'altro gior­
no. Questo scambio di idee 
dovrebbe essere condotto a 
Parigi da funzionari dell'am­
basciata sovietica e tedesco-
occidentale. 

La radio di Berlino ovest 
ha sostenuto questa sera che 
conversazioni preliminari a-
viebbero già avuto inizio nel 
pomeriggio, ma la notizia non 
lia trovato alcuna conferma 
negli ambienti ufficiali. La 
stessa emittente ha anche pre­
cisato che « questo esame du­
rerà diverse settimane », ren­
dendo così evidente l'inten­
zione del cancelliere di gua­
dagnare tempo fino alla fine 
di luglio. 

A Bonn si afferma che Ade­
nauer vuole attendere i ri­
sultati della conferenza" di 
Ginevra, ma nei circoli del­
l'opposizione si fa osservare 
questa sera che il cancelliere 
vuole piuttosto attendere, con 
tutta probabilità, il varo del­
le leggi militari da parte del 
Bundestag, nella illusione che 
stamane un editoriale del 
Neucs Deutschland definiva 
hstupida e provocatoria», di 
poter trattare a Moscn par­
tendo da « posizioni di forza», 

E' tuttavia da notare che 
il cancelliere non ha oggi la 
possibilità di opporre un sa­
botaggio aperto all'invito so­
vietico. Egli può soltanto cer­
care di creare difficoltà di 
carattere marginale. 

Se Adenauer adottasse un 
atteggiamento apertamente 
negativo, provocherebbe in­
fatti una crisi politica cento 
volte più profonda di quella 
determinata nel gennaio e 
nel febbraio dalla campagna 
contro il riarmo lanciata a 
Francoforte sul Meno. Allo­
ra, come si ricorderà, egli 
aveva di fronte soltanto i so-
ciademocratici. i comunisti. 
i" sindacati e una parte auto­
revole dei dirigenti della chie­
sa evangelica. Questa volta, 
invece, dovrebbe fare i conti 
con i soli alleati, cominciando 
dal partito liberale per fini­
re a quei circoli della grande 
industria e della finanza che 
hanno reagito alla nota sovie­
tica con un improvviso e sen­
sibile aumento delle quota­
zioni di borsa. 

E' significativo che dhver-

cidentale sostengano, come lo 
Hamburger Morgenpost, la 
Inopportunità di un atteggia­
mento dilatorio. Adenauer, 
scrive ad esempio quel gior­
nale, dovrebbe recarsi a Mo­
sca prima ancora di compiere 
il viaggio a Washington, 

La stampa della Gei mania 
democratica saluta dal canto 
suo unanime la nota sovie­
tica al governo di Bonn. 
« Tutta la Germania — scri­
ve l'organo del S.EJ3. — si 
attende che la Repubblica fé. 
derale di Bonn accolga una­
nime la proposta sovietica e 
si incammini sulla via di 
una politica estem indipen­
dente guidata solo dall'inte­
resse nazionale, che assicu­
rerebbe alla Germania la pa­
ce e la riunificazlone ». 

Il Taeglichc Rundschau af­
ferma che la nota è di emi­
nente importanza politica per 
tutto il popolo tedesco, e pei 
la soluzione del problema 
della Germania e sottolinea 
che la normalizzazione del 
rapporti tra il governo di 
Bonn e l'Unione sovietica 
porterebbe ad un gigantesco 
aumento del commercio del­
la Germania occidentale. 

Alle preoccupazioni mani­
festate da alcuni per le con­
seguenze di un riconoscimen­
to, da parte sovietica, di am­
bedue gli Stati esistenti at­
tualmente in Gei-mania, ri­
sponde con molta chiarezza 
la National Zeitung, organo 
del partito nazional-democra-
tico della RDT. in un arti­
colo che si ritiene ispirato di­
rettamente dal ministro degli 
esteri Bolz. 

« La presenza a Mosca di 
due ambasciatori tedeschi sa­
rebbe da prendersi molto me­
no tragicamente che non la 
creazione di due eserciti te­
deschi » scrive il giornale, il 
quale tocca poi il fondo del­
la questione quando osserva 
che l'obbiettivo dell'iniziativa 
sovietica « non è in alcun 
modo una coesistenza delle 
due parti della Germania, ma 
un loro Tiawvcinumento in 
vista dell'unificazione ». 

Da questo minto di vista, 
e finché Bonn continua a re­
spingere la via dei negoziati 
diretti fra delegati di Berli­
no e di Bonn, anche la con­
temporanea presenza di rap­
presentanti diplomatici dei 
due Siati. nell'URSS o altro­
ve. serve la causa del riav­
vicinamento 

SERGIO SEGRE 

neofascista tedesco erano state 
chieste ieri tanto dalla direzio­
ne dei sindacati quanto dal 
gruppo parlamentare socialde­
mocratico in seno alla Dieta di 
Hannover. 

I socialdemocratici avevano 
sollecitato la convocazione stra-
oidinaria del Parlamento re­
gionale, non accontentandosi 
della « messa in congedo » di 
Schiuder, decisa sabato scorso 
dal primo ministro Hellwege. 

La nomina di Schiuder a mi­
nistro della cultura aveva pro­
vocato larghissime proteste in 
tutta la Germania, conducendo 
a uno sciopero degli studenti di 
Goettlngen, olle dimissioni di 
diversi rettori magnifici e di 
centinaia di professori, nonché 
al trasferimento dalla Bnssa 
Sussonln di numerosi istituti 
culturali. 

Del caso Schlueter non si può 
certo parlare come di una ec­
cezione, dato che due ministri 
del governo di Bonn hanno 
fatto porte delle SS sino al­
l'aprile del 1945 e il 70 per 
cento dei funzionari del mini­
stero degli esteri è costituito 
da nazisti che avevano già ser­
vito sotto Ribbentrop. 

Diciannove marinai periscono tra le iiamme 
per la collisione di due petroliere nella Manica 

Le due navi sono la svedese « Johannis Hns » e la panamense « Buccaoeer » . 23 superstiti finora raccolti 
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MARE DEL NORD — II pauroso Incendio della petroliera «Jobannis Hus» dopo la. collisione (Tele foto) 

PROSEGUONO A MOSCA I COLLOQUI SOVIETICO - INDIANl 

f ! Pandit Nehru brinda al successo 
della politica di pace dell' U.R.S.S. 
Un grande ricevimento offerto a l Cremlino in onore dell'ospite 

MOSCA, 9. — JVel corso 
dell'odierna giornata Nehru 
ha proseguito i .suoi colloqui 
con i dirigenti sovietici. Egli 
si è incontrato stamane col 
presidente del Prcsidium del 
Soviet supremo, Voroscilov, e 
succcssiuanienfe con flulyfimu 

fn serata, Bulnanin ho in ­
vitato il primo ministro in­
diano ad un ricevimento di 
gala allestito in suo onore al 
Cremlino, con la partecipa­

te Da quando sono venuto nel 
vostro puese — ha affermato 
Nehru — ho auufo la sensa­
zione del grande desiderio di 
pace che anima il vostro po­
polo. ,11 mio popolo condivide 
tale aspirazione. Mi congratu­
lo col vostro governo per f 
passi che esso ha intrapreso, 
specialmente nel recente pas­
sato, per In pace e l'alleoae-
rimento della tensione. Penso 
che » popoli che lavorano 

S'è dimesso in Bassa Sassonia 
il ministro della cultura 

BERLINO. 9 (S.Se.). — Il 
nazista Schiuder ha rassegna­
to oggi pomeriggio le dimissio­
ni da ministro della cultura 
della Bessa Sassonia. Le dimis-

si giornali della Germania oc- sionl dell'ex capo del partito 

Trattative a Londra 
per lo sciopero ferroviario 

Àttico si rimangia le * dimissioni 

LONDRA, 9. — Intense 
trattative si sono svolte ieri 
e oggi in relazione allo sc io­
pero ferroviario inglese, g iun­
to ieri al suo dodicesimo gior­
no. Ieri il direttore delle fer­
rovie britanniche, sir Brian 
Robertson e il segretario del 
sindacato macchinisti e fuo­
chisti delle ferrovie (ASLEF), 
James Baty, hanno avuto un 
colloquio che si è protratto 
per cinque ore e mezzo. 
• Stamane, poi, il Consiglio 
esecutivo del Sindacato mac­
chinisti e il comitato esecu­
tivo della Commissione bri­
tannica dei trasporti, hanno 
tenuto oggi una riunione co ­
mune, sotto la presidenza di 
sir Wilfred Neden, mediatore 
del ministero del lavoro; al 
termine della riunione co ­
mune, durata per due ore, il 
segretario del sindacato ha 
dichiarato ai giornalisti: « Fi ­
nora non è emerso nulla di 
positivo ». 

All'agitazione dei ferrovieri, 
in termini generici, ha fatto 
riferimento anche il discorso 
della corona, che la regina 
Elisabetta ha letto oggi a l ­
l'apertura del nuovo Parla­
mento, convocato in anticipo 
appunto in vista dello sc io­
pero dei ferrovieri. Il discorso 
della corona, che espone U 
programma del governo per 
la nuova legislatura, è re­
datto in termini estremamen­
te generici e non offre alcuna 
Indicazione particolare. 

In occasione dell'inaugura­
zione della nuova legislatura 
si è riunito anche il gruppo 
parlamentare laburista; e At 
tlee, che aveva annunciato 
ieri di volersi ritirare a vita 
privata, è ritornato sulle sue 
decisioni, in seguito ai sug­
gerimenti insistenti di tutto 
il gruppo parlamentare, che 
intende evidentemente evitare 
l'apertura immediata di una 
lotta interna per la direzione 
del partito. 

Più tardi, durante la se ­
duta parlamentare. Attlee ha 
criticato l'operato di Eden in 
rriarione alto sciopero de l -
i ' 

le ferrovie ed ha sostenuto 
che la condotta del primo 
ministro potrebbe ulterior­
mente peggiorare la crisi. 
Eden ha ribattuto aspra­
mente al leader laburista, e 
cosi l'atmosfera della prima 
seduta parlamentare si è ra­
pidamente arroventata 

L'inventore del radar multato 
grazie a un suo congegno 
CHICAGO, 9. — L'inventore 

del radar, sir Robert Watson-
Watt, ha confessato che recen­
temente è stato colto in fallo 
proprio da uno dei congegni 
realizzati sulla base delle sue 
scoperte. 

Invitato a dire, nel corso di 
un'intervista alla radio, se egli 
considera il radar efficace ai 
fini del controllo stradale, sjr 
Robe! ha cosi risposto: 

«Efficace? efficacissimo. Re­
centemente mentre viaggiavo 
nel Canada fui sorpreso in ec­
cesso di velocità proprio da un 
radar usato dalla polizia stra­
dale. L'infrazione mi costò una 
multa di 12 djllari e 50 cents ». 

tati ottenuti sia nella guerra 
che nella pace. Voi siete una 
grande potenza e perciò più 
(/rande è la vostra responsa­
bilità. Io sono certo che voi 
impiegherete tale responsa­
bilità per un nobile fine ». 

Al soggiorno di Nehru a 
Mosca la stampa sovietico 
continua a dedicare ampio 
spazio. La Pravda passa in 
rassegna le 7jrjncipali ma­
nifestazioni della politica di 
pace dell'India e rende un 
particolare omaggio all'opera 
svolta da questo paese per il 
disarmo, per il riconoscimento 
dei diritti della Cina alte 
Jtfazioni Unite, per il compito 
svolto in' Corea, in Indocina 
e alla conferenza di Ban-
dung. 

« Nonostante nei nostri 
paesi esistano differenti regi­
mi —- scrivono le Izvestia — 
e lo sviluppo economico segua 
vie differenti, il comune in­
dirizzo dei popoli indiano e 
sovietico verso il progresso 
economico li porta ancor più 
vicini l'uno all'altro ». L'edi­

toriale conclude affermando 
che la visita di Nehru si tra­
durrà in un ulteriore raffor­
zamento dei vincoli sovietico-
indiani. 

12 capi dei terroristi 
condannati in Indonesia 

GIAKARTA, 9. — Un tribu­
nale militare speciale di GLa-
karta, nell'isola centrale di 
Giova, ha comminato condan­
ne varianti da tre a dieci anni 
di reclusione contro dodici ca­
pi dei terroristi delle Moìuc-
che meridionali, che erano 
stati fatti prigionieri o si era­
no arresi 

2 5 navi terme 
per uno sciopero in Islanda 

REYKJAVIK, 9. — Venticin­
que navi islandesi fono ferme 
nel porto di Reykjavik in se­
guito allo sciopero del persona­
le di coperta e dei fuochisti, 
che rivendicano miglioramenti 
salariali. 

PER LA CONFERENZA DELL'O.N.U. A GINEVRA 

U.R.S.S. pone o disposizione 
le sue informazioni atomiche 

MOSCA — Nefarn con 
al Cremlino 
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•no seguito dorante 1» visita. 

(Telefoto) 

zione di tutti i capi delle mis­
sioni diplomatiche. 

Brindando in onore di 
Nehru, Bulgan'm ha dichiara­
to: « Noi salutiamo nel signor 
Nehru un uomo che lavora 
per la pace. Ognuno è al 
corrente del ruolo di primo 
piano svolto da Nehru per la 
cattxa della pace *. 

Brindando a sua volta il 
Primo ministro indiano ha 
risposto con parole di elogio 
per la politica di pace perse­
guita dall'Unione Sovietica. 

per la pace siano destinati a 
creare un'atmosfera che pri 
ma o poi dovrà dare dei ri­
sultati. 

• E* giunto ora U momento 
— ha prosepuito Nehru — 
per coloro che si adoperano 
per la pace. Coloro che credo­
no che si possa giungere alla 
pace per mezzo della violen 
za sono sfati completamente 
smentiti. Voi avete teso una 
mano pacifica e io spero che 
0li altri popoli raccetteranno. 
Potete essere fieri dei risul-

PER L'INCENDIO DI DUE DISTILLERIE 

Fiumi di "whisky,, in iiamme 
in una cittadina della Scozia 
LONDRA, 9. — Un g i ­

gantesco « Punch > ha fiam­
meggiato ieri sera a Leilh 
(Scozia), dove un incendio 
ha semidistrutto due distil­
lerie, facendo bruciare die­
cine di migliaia di litri di 
tchiskv e di rhunu 

Questo sinistro è il più 
grave verificatosi a Leith 
dopo la guerra. Fiamme g i ­
gantesche sì levavano da 
ogni parte. Ruscelli di whisky 
si mescolavano ai getti di 
acqua proiettati dalle otto 
pompe antincendio messe in 

azione. Lungo la stretta via 
dove si trovano le distillerie, 
trasformata in un torrentel­
lo, numerosi amatori immer­
gevano le mani nel liquido 
per apprezzare il sapore del 
miscuglio alcoolico. 

Due morti per l'esplosione 
di un reattore americano 

COBLENZA. 9. — Un 
aviorcattore militare ameri­
cano è esploso e s i è dis in­

tegrato oggi mentre volava 
al di sopra di un villaggio 
renano. Il corpo del pilota 
presumibilmente è stato di­
laniato integralmente dalla 
esplosione. 

Parti in fiamme dell'ap 
parecchio sono cadute su due 
automobili che percorrevano 
un'autostrada, causando la 
morte di un autista, in segui­
to alle ustioni riportate Mol­
te altre persone sono rimaste 
ferite. Altre parti dell'appa 
recchio fono finite su tre ca­
se, che hanno preso fuoco. 

LONDRA. 9. — L'Unione 
Sovietica ha inviato alla s e ­
greteria della conferenza sul­
l'utilizzazione pacifica del­
l'energia atomica, che avrà 
luogo in agosto a Ginevra un 
complesso di informazioni e 
di dati in suo possesso, af­
finchè siano posti a dispo­
sizione dei partecipanti. 

Come è noto, la conferen­
za si propone di incrementa­
re lo scambio di conoscenze 
in campo nucleare per favo­
rire un generale progresso 
verso la diffusione della nuo­
va scienza e delle sue appli­
cazioni. Essa è promossa dalle 
Nazioni Unite e vi partecipe­
ranno una cinquantina di n a ­
zioni. fra cui l'Italia. 

I documenti inviati dal­
l'URSS sono oltre un cen­
tinaio e illustrano l'uso in ­
dustriale. medico e commer­
ciale dell'energia nucleare 
nell'URSS. L'invio è stato ac­
colto negli ambienti scienti­
fici dell'ONU- con profonda 
soddisfazione. 

Gli Stati Uniti hanno in­
viato a loro volta dei dati. 

La commissione americana 
oer l'energia atomica ha d'al­
tro canto reso noto oggi a 
Washington che la produzio­
ne di armi nucleari e gì: 
esperimenti nucleari saranno 
accelerati neeli Stati Uniti. 

michevole stabilitasi tra la 
Unione Sovietica e Repubbli­
ca popolare federale Jugosla­
va. Esso esprime la propria 
speranza e convinzione che. 
in seguito alla dichiarazione 
si realizzerà una collabora­
zione pana, sincera e amiche­
vole tra gli altri paesi del 
campo socialista e la Jugo­
slavia. 

Dal canto suo. il partito dei 
lavoratori ungheresi farà o-
gni sforzo affinchè, nell'inte­
resse dell'ulteriore consolida 
mento della causa della pace 
e del socialismo, si realizzino 
quanto prima e si approfon­
discano rapporti sani, cordiali 
e amichevoli tra i due paesi. 

Cinquanta persone 
annegate nel Gange 
ALLAHABAD, 9. — Si teme 

che cinquanta persone siano 
annegate ieri in seguito al ro­
vesciamento di una nave-tra­
ghetto nel Gange, presso Scìa-
hidgani. a evrea 16 chilometri 
ia Allahabad. 

Relazione di Rakosi 
sui rapporti con Belgrado 
BUDAPEST. 9. — (L.A.) 

Al suo ritorno da Bucarest. 
dove si era recato insieme al 
orlino ministro ungherese An­
dra Hegedus. il compagno 
Rakosi ha tenuto davanti al 
Comitato centrale del parti­
to dei lavoratori ungheresi. 
di cui è primo segretario, una 
relazione sullo scambio di 
idee svoltosi tra fa delega­
zione governativa sovietica e 
ì dirigenti ungheresi, romeni 
e cecoslovacchi. La relazione 
del compagno Rakosi è stata 
approvata all'unanimità. 

II Comitato centrale saluta 
con e'oia e soddisfazione, di­
ce un comunicato, approva e 
appoggia la collaborazione 

RAMSGATE, 9. — La pe­
troliera svedese « Johannis 
Hus », da 10 mila tonnellate 
si è incendiata nelle acque 
della Manica, dopo una col­
lisione con la petroliera pa­
namense « Buccaneer », da 
7 mila tonnellate, a bordo 
della quale si è pure sv i ­
luppato il fuoco. 

Il sinistro è avvenuto ne l ­
le prime ore di stamane fra 
Ramsgate e la costa Belga. 

La « Johannis Hus » aveva 
un equipaggio di 42 uomini, 
svedesi e tedeschi. Questa se ­
ra diciannove marinai m a n ­
cavano all'appello. Essi sono 
probabilmente morti: anne­
gati o bruciati nel gigantesco 
falò che si allargava sempre 
più sulla superficie dell'ac­
qua, a mano a mano che il 
petrolio usciva a fiotti dalle 
cisterne sventrate. 

Tutte le navi incrocianti 
in quel tratto dì mare e a l ­
tre imbarcazioni partite dal­
le coste inglesi, francese e 
olandese facevano subito 
rotta verso l'immenso ba­
gliore che rompeva le tene­
bre di un'alba livida e pio­
vosa, iniziando le operazioni 
di salvataggio. 

Ventidue uomini e una 
donna — la moglie del primo 
ufficiale di macchina anche 
egli sopravvissuto — sono 
stati tratti in salvo. Molti 
sono ustionati e vengono 
amorevolmente assistiti negli 
ospedali di Margate e di D o ­
ver. Uno è morto prima d; 
raggiungere la costa. 

Mentre la petroliera s v e ­
dese è stata completamente 
distrutta dalle fiamme, il 
fuoco sulla petroliera pa­
namense è stato d o m a t o 
dopo molte ore di dura fa ­
tica dai marinai rimasti a 
bordo. Il « Buccaneer » è 
riuscito con una disperata 
manovra a uecire d a l l a 
drammatica cintura di fuo­
co, che ha sinistramente i l ­
luminato la costa inglese a 
20 miglia di distanza, ma 
non si sa ancora quanti uomi­
ni manchino all'appello. 

I superstiti della «Johan­
nis Hus > hanno potuto fare 
il racconto della catastrofe. 

La maggior parte dei 
membri dell'equipaggio de l ­
la nave dormivano quando 
avvenne la collisione, i m ­
mediatamente seguita dallo 
incendio. Appena riuscirono 
a raggiungere il ponte, essi 
furono circondati dalle fiam­
me e dal denso fumo nero 
del petrolio infiammato che 
colava a fiotti nel mare. I 
canotti di salvataggio a b a ­
bordo erano già in fiamme. 
Soltanto la prua della nave 
era risparmiata dal fuoco. 
I marinai si precipitarono 
in q u e l l a direzione e, t e ­
nendosi per mano, salta­
rono in acqua a gruppi di 
due o di tre. Essi dovettero 
lottare in velocità contro 

Le cooperative 
(Continuazione dalla 1 cucina) 

tro la cooperazione. Ma ieri 
il Congresso ha potuto ac­
clamare all'unanimità presi-
sidente onorario della Le ­
ga l'avv. Alberto Basevi, lo 
ex-direttore generale della 
Cooperazione che il ministro 
del Lavoro, il socialdemo­
cratico Vigorelli, ha estro­
messo dal suo posto perche 
giustamtnte lo ha ritenuto 
incapace di attuare una po­
litica di persecuzione con­
tro le cooperative. A que­
sto .vecchio amico dei coo­
peratori, il Congresso ha of­
ferto una medaglia d'oro in 
segno di riconoscimento per 
i suoi meriti di studioso e 
di organizzatore. 

Tra gli obiettivi del go ­
verno vi era certamente 
quello di isolare la Lega dal 
movimento cooperativistico 
internazionale. Ma ieri l'Al­
leanza Cooperativa Interna­
zionale ha inviato al Con­
gresso un caloroso messag­
gio di saluto e delegazioni 
autorevolissime sono venute 
a testimoniare, dalla F in­
landia e dall'URSS, dalla 
Rumenia e dal Belgio, dalla 
Norvegia e dalla Polonia, 
dalla Germania Orientale e 
dalla Cecoslovacchia e dalla 
Bulgaria la solidità delle re ­
lazioni che affratellano i coo­
peratori di tutto il mondo, al 
di sopra di ogni barriera. 
(Per non parlare dei te le­
grammi e delle attestazioni 
di solidarietà inviate dalle 
cooperative inglesi, france­
si, jugoslave, ungheresi, da­
nesi, svedesi, olandesi, sviz­
zere, austriache e dal Diret­
tore generale dell'Ufficio 
Internazionale del Lavoro). 

Il governo sperava, con 
le persecuzioni, di fiaccare 
lo spirito dei cooperatori. 
Ma anche questa si è r ive­
lata un'illusione giacché il 
movimento cooperativo ha 
saputo reagire alle vessazio­
ni suscitando nuove energie, 
stabilendo contatti con stra­
ti più larghi di lavoratori, 
denunciando con energia la 
infamia e l'illegalità dei col­
pi inferii alle libertà demo­
cratiche: ne erano testimo­
nianza vivente i mil le d e ­
legati eletti in ben 83 con­
gressi provinciali fecondi di 
dibattito, gli applausi calo­
rosi rivolti ai pionieri della 
cooperazione e ai coopera­
tori benemeriti premiati 
con una medaglia di ar 
gento per essere stati per­
seguitati e financo arrestati, 
le parole con le quali il v i ­
ce presidente sen. Di Gio­
vanni, socialdemocratico, ha 
stigmatizzato le persecuzio­
ni attuate contro il movi­
mento cooperativo dal go­
verno di cui fanno parte i 
Saragat e i Vigorelli, il b i ­
lancio estremamente positi­
vo che il segretario genera­
le Verenin Grazia ha espo­
sto al Congresso celebrando 
il decimo anniversario della 
ricostituzione della Lega. 

Questo bilancio, da cui ha 
preso le mosse la relazione 
del presidente on. Giulio 
Cerreti, si traduce in pochi 
ed eloquenti dati: undicimi­
la cooperative con quasi tre 
milioni di soci, 1.100 mutue 
rappresentanti quasi 350 mi ­
la soci, un giro d'affari di 
264 miliardi, un patrimonio 
quasi eguale a quello ruba­
to e sperperato dai fascisti, 
attività che abbracciano i 
campi più diversi, dal lavo­
ro alla gestione di una fer­
rovia secondaria, dal cinema 
alla produzione di frigoriferi. 

Rapido è stato lo sguardo 
al passato, ai tre tempi del ­
la politica statale verso la 
cooperazione: nella fase a n ­
teriore al 18 aprile il gover­
no, adeguandosi all'indica-
zione^ della Costituzione, as ­
sicurò alle cooperative a iu­
ti e facilitazioni soprattutto 
fiscali: dopo il 18 aprile il 
governo cominciò il sabotag­
gio economico, politico e 
amministrativo contro la 
cooperazione e in pari t em­
po fiorirono le cooperative 
spurie costituito a scopo di 
speculazione; infine, col co­
municato del 4 dicembre 
scorso, il governo iniziò un 
vero e proprio arrembag­
gio contro la Lega con la 
scusa di « moralizzare » la 
cooperazione. Ma non furo­
no sciolte e neppure con­
troHate, tanto per fare un 
esempio, le pseudo coopera­
tive costituite a Torino per 
fornire alla FIAT manodo­
pera a salari più bassi o le 
pseudo cooperative messe su 
dagli agrari per beneficiare 
d e l l a l e g e e sulla piccola pro­
prietà contadina, o le pseu­
do cooperative edilizie lau­
tamente finanziate grazie a l ­
le raccomandazioni dei mi ­
nistri. No. l'attacco fu rivol­
to contro le autentiche coo-la muraglia di fuoco che si 

estendeva attorno alla pe-jperative dei lavoratori con 
troliera e guadagnava terre- lo scopo evidente di privare 
no ad ogni loro bracciata 
Fortunatamente, una nave 
di soccorso potè trarli a 
bordo prima che fossero 
completamente esausti. 

PREVISIONI D'UN MEDICO AMERICANO 

Donne giovani e belle 
a tempo indeterminato 

ATLANTIC CITY, 9. — In 
un discorso tenuto alTAmeri-
can Medicai Association il dr. 
L M. Me Daniel ha dichiarato 
che nei prossimi 50 anni si a-
vranr.o ulteriori grandi succes­
si nel campo della medicina. 

In particolare, ha soggiunto, 
si arriverà a questi obiettivi: 
Eliminazione di tutte le ma­
lattie infettive degli esseri u-
mani. compresa la tubercolosi. 
per mezzo di vaccini e nuove 
specialità e con l'ausilio di 
nuovi espedienti per indivi­
duare più tempestivamente Io 
in«orgere del male; Cura con 
successo del cancro mediante 
prodotti chimici radioattivi o 
per mezzo di uà vaccino con-linàeterrninato 

tenente un rirus che attacche­
rà ed eliminerà le cellule can­
cerose; Annientamento del raf­
freddore. 

La chirurgia in *ampo ocu­
listico riuscirà a resiituire la 
vista LT molti casi ora consi­
derati imponibili da curare. 
Possibilità di eliminare care­
stìe e indigenza con la produ­
zione sintetica di generi ali­
mentari e vitamine Trapianto 
di orsini vitali come il cuore, 
il rene. 1 pancreas ed i pol­
moni. Diminuzione delle ma­
lattie mentali. Il diabete sarà 
curato con maggiore facilità 

Le donne rimarranno - "'o-
vani. belle e formose a tempo 

i consumatori di spacci di 
merci a prezzi più bassi, di 
privare contadini di mezzi 
dì difesa contro la specula­
zione degli industriali, di 
negare ai vecchi il pacco per 
Natale e ai bimbi il soggior­
no in colonia. 

Ecco perché le province 
dove il ^ movimento solida­
ristico è più forte furono 
scosse da grandi proteste, 
ecco perché fu possibile or-
eanizzare cinauemila mani­
festazioni e o'ttenere la so ­
lidarietà delle associazioni 
estere, ecco perché la coo­
pcrazione è u?cita da questa 
lotta rafforzata nella sua 
unità e più legata al popo­
lo. Se il movimento coo­
perativo è riuscito a piantar 
più salde radici questo è 
p e r ò avvenuto soprattutto 
perchè r.eUi «ìtuazmn» eco t 
nomica italiana — e Cerreti 
!o ha ampiamente dimostra­
to — le cooperative hanno 
una grande funzione da as­
solvere. Le cooperative di 
lavoro assicurano salari più 
alti uerehé su essi non inci­
de il profitto capitalistico; 
le cooperative di consumo 
forniscono merci a prezzi sui 
quali non grava la specula­
zione; le cooperative edil i ­

zie forniscono alloggi ad af­
fitti inferiori della metà ri­
spetto a quelli del mercato 
privato; le cooperative sv i ­
luppano una imponente e 
sempre crescente attività as ­
sistenziale, ricreativa, cultu­
rale, per i lavoratori e i 
loro bambini. Per poter as­
solvere a questi compiti le 
cooperative hanno bisogno 
di libertà (e la prima ri­
vendicazione avanzata da 
Cerreti è stata l'emanazione 
del Codice della cooperazio­
ne elaborato dall'avv. Base­
vi) , di crediti (oggi soltan­
to lo 0,6 per cento del cre­
dito affluisce alla coopera­
zione), di una fiscalità de­
mocratica, di vita democra­
tica, di sempre più stretti 
contatti con le organizzazio­
ni sindacali, di una politica 
di pace e di collaborazione 
internazionale. 

In breve, la prima giorna­
ta del Congresso ha dimo­
strato che l'aggressione del 
governo contro le coopera­
tive ha fallito lo scopo, che 
il movimento cooperativisti­
co è in grado di dare un 
contributo decisivo al mi­
glioramento delle condizioni 
di vita del popolo e che la 
coopsrazione ha bisogno nel­
l'interesse comune di un nuo­
vo orientamento del gover­
no. Su questi temi si aprirà 
stamane la discussione. 

L'attività politica 
(Continuazione dalla 1. pacina) 

prevale perciò l'i.upre,sione 
clie, quChUi vull.t, hi n i s i pos.-
.sa realmente coiisuler.iisi JIK-
\Jlahili-. 

1 ipico può essere conside­
rato il caso della ritortila (ki 
patti agrari. L' questo uno <ui 
punti esseu/ti.ili del program­
ma democristiano, su cui la 
aspirazioni della base, le dici-
sioni «lei Congresso di .Napoli, 
il punto di vista della «conccn-
tiMzlonc», dei gronehiaiii e di 
una parte degli stessi * nn-
/.iativjsti » concordami. (Jual e " 
stala ili questo punto l.i <le-
cisiuiie della direzione i'anl.i-
niunu ? Se ancora una volta 
la riforma Segni fosse stata 
rinnegata, e se nel programma 
del governo «chiarificato» i i-
gurasse di nuovo il vecchio 
«compromesso » quadripartito, 
è evidente che si tr.Uturelilie 
«li una beffa, l'roprio a pro­
posito dei patti agrari, il « Di­
battito politico > ha dato iei i 
notizia di un Convegno na­
zionale democristiano che si 
è svolto a Mestre il '2J maggio. 
che è stalo tenuto pressoché 
segreto e che solo oggi vienu 
re^o noto. Vi hanno partecipato 
conu promotriei le tederazioni 
di Treviso e Venezia, i gruppi 
della « base > e dei « gronchia-
ni =, quindici comitati provin­
ciali, numerosi parlamentari, 
i consiglieri nazionali Chia-
rantc e Galloni, e a conclu­
sione è slata votata una mo­
zione che impegna i parla­
mentari di Venezia e Treviso, 
nonché tutte le organizzar io­
ni partecipanti, ad opporsi a!-
l'affossamento della giusta 
causa e al compromesso go­
vernativo. E' un indizio si­
gnificativo degli umori della 
D C. su questo problema. 

Lo stesso si può osservavo, 
com'è nolo ,a propoito det-
l'HU e del suo sganciamento 
dalla Confinduslria, a propo­
silo della politica petrolifera, 
ecc. Ma a questi fondamentali 
problemi molti altri oggi se ne 
aggiungono, a cominciare «la 
quello della scuola. E' evidente 
che una permanenza del gover­
no Sccllia-Saragnt non <a»h> 
manterrebbe aperta nel Parse­
la crisi «Iella scuola, ma risch'o-
rebbe di agra vare pericolosa­
mente il conflillo che si t'­
aperto tra i poteri costituzio­
nali dello Stato fin dai tempi 
delle e dimissioni formali s. 

Nessuno Iva dimenticalo che, 
proprio in occasione «Iella ver­
tenza dei professori, il gove;-
no si servi della RAI per adul­
terare il comunicalo nel!.i 
parie che si riferiva al Capi» 
«lello Stato. l'ioprio ieri — 
cosa incredibile — un episo­
dio simile si è ripetuto :i.l 
opera della stessa HAI. Nel 
suo notiziario delle ore 1 ># 
la HAI ha trasmesso un reso­
conto sulla visita del Presi­
dente Gronchi a Pontcdera. 
La HAI si è poi rifiutata di 
far conoscere il testo esatto di 
questo suo resoconto, ma ri­
sulta che in esso vi erano ine­
sattezze circa pretese dichia­
razioni di Gronchi a rappn -
scntanli politici locali e in 
particolare al vice-sindaca .<•«•-
cialista. e Negli ambienti vi­
cini ni Presidente «Iella r e ­
pubblica — «lice la smentita 
trasmesa dall'ANSA — si e 
rimasti vivamente sorpresi che 
:n detto resoconto siano stati 
riportali particolari e fra^i 
non corrispondenti alla realtà 
e che dimostrano scarso sensi» 
di serietà e «li responsahililà ' . 
Ogni commento sarebbe evi­
dentemente superfluo! Quel 
che è pcS3*° '•"• HAI. nel MI > 
notiziario «Ielle ore 20..KÌ ha 
insistito nel -suo altcjrjriamcn-
to irresponsabile, e anzica.-
trasmettere la smentita de' • 
Presidenza deJIa Hepnbblica i: i 
trasmesso una equivoca retti­
fica di carattere redazionali. 

La clamorosa crisi del c>-
vcrno regionale sardo, infine, e 
f-rivata a completare il q m -
dro. E' straordinario il fati* 
che l'attuale governo, accnsat.^ 
dal massimo rapprese ntart e 
della Regione sarda di i l ' i -
citì interventi e «li nn.i poli­
tica contraria allo Sìainto sar­
do e alla Costitn/ionc. o'-
treche ad i interessi di u ; i a i i -
lìera regione, taccia del tutto. 
e che taccia la Dire/ione dc-
nocristiana dinnanzi a c a i 
eri*i che investe le rc.p.^isj-
bilil i del partito cVri.r.lc e 
r? conferma !e inVrne lace­
ra rioni I-a sitnazione che <; 
e creala in Sirdc^na .e che <% 

appena a^lj inizi, h i asnetti 
così gravi da diventare a neh.' 
essa nno decli elomenti ecn-
•riTi delli < oh:iri'ì.--i7ione ». 

P l t l K o I N « ; R M I ,iir«-n..r*-

Andrea Pirardrllo vlrr dir rr-n 
Stabilimento rir/ogr. U L Ì I S A 
Via IV Novembre, li3 - Kcir.a 
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